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                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            Allegato  DD. n.    2627      del 31/ 7 /2008                                

                       Allegato 3 – Disciplina “de minimis”
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA

Settore Formazione Professionale e Politiche del Lavoro

SERVIZIO LAVORO

P.O.R. Ob. 2 Competitività regionale e occupazione F.S.E. 2007-2013

ASSE III “Inclusione Sociale”

Annualità’ 2008  

AVVISO PUBBLICO A SPORTELLO

PER LA COSTITUZIONE DI BANCHE DATI PER L’ATTIVAZIONE DI  TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO

“Disciplina de minimis”

contributo, indipendentemente dalle Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel regime de minimis imprese grandi, medie e piccole.

L’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti, ricevere più di 200.000 Euro, incluso l’aiuto in oggetto, di sovvenzioni pubbliche erogate a titolo di “de minimis”. Ugualmente non può ricevere altre tipologie di aiuto (esentato o approvato per notifica) per gli stessi costi ammissibili. Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro

Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in merito al rispetto della regola del de minimis, i contributi de minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica impresa che richiede il contributo pubblico a valere sull’Obiettivo 3, e dunque alla sua attuale realtà economico-giuridica. Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra individuati – arco di tempo all’interno del quale calcolare i contributi de minimis ricevuti - l’impresa ha modificato ramo di attività (come desumibile dal codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, non rilevando – per il rispetto della regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla modifica stessa. Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a spa), o di cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri societari, il soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il calcolo dei contributi de minimis ricevuti nei tre esercizi finanziari di cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, precedentemente alla modifica intervenuta.

La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i contributi ricevuti a titolo di “de minimis” nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari , quali sopra individuati, dall'impresa che richiede il unità locali o unità produttive per le quali i contributi sono stati ricevuti
.

L’Amministrazione si riserva di effettuare un’attività di controllo a campione sulle imprese destinatarie di finanziamenti che costituiscono aiuti di stato.

I seguenti casi risultano inammissibili al regime de minimis:

· erogazioni a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al de minimis le spese relative alla partecipazione a fiere commerciali e quelle relative a studi o servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti ovvero per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo mercato;

· aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati;

· aiuti erogati alle imprese “in crisi”, secondo la definizione degli orientamenti comunitari applicabili (attualmente si veda GUCE serie C n. 244 del 01.10.2004)

· aiuti alle imprese che sono registrate con uno dei sottoindicati codici di attività (Classificazione ISTAT ATECO 2002),
 

	A 
	AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

	01
	COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI

	01.1 
	COLTIVAZIONE DI COLTURE AGRICOLE NON PERMANENTI

	01.2 
	COLTIVAZIONE DI COLTURE PERMANENTI

	01.3 
	RIPRODUZIONE DELLE PIANTE

	01.4
	ALLEVAMENTO DI ANIMALI

	01.5
	COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA

	01.6
	ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’AGRICOLTURA E ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA RACCOLTA (tutta la divisione, ma NB linee successive)

	01.63.00
	Attività che seguono la raccolta

Nella classe 01.63 s’intendono incluse:

- attività successive al raccolto finalizzate al miglioramento delle qualità riproduttiva delle sementi, cfr. 10.64

- taglio e riessicazione del tabacco, cfr. 12.00

	01.64
	Lavorazione delle sementi per la semina 

Nella classe 01.64 s’intende inclusa:

- lavorazione di sementi mirata alla produzione di olio, cfr. 10.41

	01.7
	CACCIA, CATTURA DI ANIMALI E SERVIZI CONNESSI

	B
	ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

	05
	ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA)

	05.1
	ESTRAZIONE DI ANTRACITE

	05.2
	ESTRAZIONE DI LIGNITE

	09.9
	ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER L’ESTRAZIONE DA CAVE E MINIERE DI ALTRI MINERALI

	09.90
	Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali

	09.90.0
	Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali


· aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000).

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER AIUTI “DE MINIMIS”

(sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000 art. 47)

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________________

nato/a ___________________________________ Prov._______.il___________C.F._______________________

residente in Via/Piazza ________________________________________________________________________

CAP.___________________________Comune __________________________________________Prov.______

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:

Denominazione/ragione sociale: ______________________________________________________________________________

Sede Legale : ______________________________________________________________________________________________

Cod. Fiscale:____________________________________Partita IVA:___________________________________ 

DICHIARA
 (barrare la casella (e compilare la parte che interessa)

che, ai sensi del Regolamento d’esenzione n. 1998/2006 (“Aiuti De Minimis”) adottato dalla Commissione Europea e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  della  Comunità  Europea  L. 379 del 28.12.2006,  l’impresa  rappresentata  ha titolo ad essere beneficiaria del contributo di €.  ________________ (indicare l’importo richiesto nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico)
	
	non avendo ottenuto, negli ultimi 3 esercizi finanziari, ivi compreso quello in corso, contributi pubblici

percepiti a titolo “de minimis”;

	
	

	
	

	
	avendo ottenuto, negli ultimi 3 esercizi finanziari, ivi compreso quello in corso, contributi pubblici percepiti a titolo “de minimis” come sotto riportati e non beneficiando, per gli stessi costi ammissibili, di altri aiuti esentati o approvati attraverso notifica dalla Commissione Europea.

	
	

	
	

	SOGGETTO CONCEDENTE L’AIUTO
	NORMATIVA DI

RIFERIMENTO
	DATA DI

CONCESSIONE
	IMPORTO

CONTRIBUTO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale contributi pubblici ricevuti negli esercizi finanziari 2008, 2007 e 2006 a titolo “de minimis” 
	


Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Luogo e Data…………………………………

                                                                                                                          Firma del Richiedente 

                                        




 (titolare/legale rappresentante dell’impresa) 
� Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tratta nel testo è tale per cui non contano i mesi dell’anno, come succedeva con il Regolamento 69/2001, in vigore il quale si contavano 36 mesi naturali a ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di conseguenza, qualsiasi sia il mese dell’anno in cui viene erogato l’aiuto, l’arco di tempo rilevante abbraccia la relativa annualità finanziaria (luglio 2008, anno finanziario 2008) e le due precedenti (2007 e 2006).


� L’elenco che segue individua la Sezione (ad esempio: A), la Divisione (ad esempio: 01), il Gruppo (ad esempio: 01.11) e la Classe (ad esempio:0.11.6). Ove, all’interno di un gruppo, vi siano codici di attività ammesse al de minimis di cui al Regolamento 1998/2006, queste sono state omesse.





